
 

 
 

CCOOMMUUNNEE  DDII  SSAANN  VVIITTOO  SSUULLLLOO  IIOONNIIOO  
PROVINCIA DI CATANZARO 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
 
      L’anno duemilaquindici  il giorno trentuno  del mese di agosto  alle ore 18:00, convocato come da avvisi, 

scritti in data  19/08/2015, consegnati a domicilio dal Messo comunale, come da dichiarazione, si è riunito il 

Consiglio Comunale, sotto la presidenza del Cons.  sig. Magisano Giuseppe  in seduta   X ordinaria  �   

straordinaria �  - straordinaria e d’urgenza  X di prima  -�  seconda  convocazione il Consiglio Comunale, 

composto dai Signori: 

Numero 
d’ordine 

COGNOME e  NOME 
Presente 

(si-no) 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

DORIA Alessandro  

MONTISANO Sergio 

PIACENTE Francesco 

RIGILLO Salvatore 

MAGISANO Giuseppe 

BILOTTA Vito 

CIRACO’ Fabio 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa  Francesca Rotiroti 

IL PRESIDENTE 
 
  Constato che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di n. 7  su n. 7 Consiglieri assegnati al Comune e su 

numero 7 Consiglieri in carica, l’adunanza è legale a termine dell’art. 38 del T.U.E.L. n. 267/2000 e premesso che 

sulla proposta della seguente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del predetto T.U.: 

 Il responsabile del servizio interessato in ordine della regolarità tecnica ha espresso pare favorevole 

 Il responsabile dell’Ufficio di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, ha espresso pare favorevole 

 Il Segretario Comunale, sotto il profilo della legittimità ha espresso parere favorevole per come in calce 

riportato 

 

 

DICHIARA APERTA LA RIUNIONE ed invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 

 
             

               

 

 

ATTO N. 13/15  
 
DEL:  31 /08/2015 

Oggetto: Approvazione Bilancio di previsione esercizio 2015- Relazione previsionale 
e programmatica triennio 2015 - 2017 – Bilancio pluriennale 2015-2017.  

Presenti n.   7 Assenti n.  0 

 COPIA 



IL  CONSIGL IO COMUNALE 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislato 10 agosto 2014, n. 126, emanato in 

attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la 
riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 
Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi 

contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 
pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 
Constatato che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile per tutti gli enti 
territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, 
del d.Lgs. n. 118/2011); 

• il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso graduale di avvio del 
nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali: 
a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 

al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è applicato a 
tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 
11); 

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenuta della 
contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli 
enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12); 

c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che conservano funzione 
autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è 
attribuita funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare: 

• l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione per 
l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011; 

• l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di previsione, del 
Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione, da 
presentare al Consiglio comunale per le conseguenti deliberazioni; 

• l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del 
Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la relazione previsionale e programmatica secondo le 
modalità previste dall’ordinamento vigente nel 2014; 

 
Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l’esercizio 2015 l’ente è tenuto ad approvare: 

• il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con funzione autorizzatoria; 

• il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 

• la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017; 
 
Richiamati: 

• il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in data 
30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 in data 21/03/2015), 
con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in data 
20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2015; 

 
Atteso che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 51 in data 31/07/2015, esecutiva, ha approvato gli schemi: 

• del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996; 

• del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996; 

• del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011; 

• della Relazione previsionale e programmatica 2015-2017; 
completi di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione 
risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• la deliberazione di G.C n.49  in data 22/07/2015, relativa alla verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da 
destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà; 



• la deliberazione di Consiglio Comunale n.10 in data 31/08,2015 relativa all’approvazione del programma triennale dei 
lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs. n. 163/2006; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 46 in data 22/07/2015, relativa all’approvazione della programmazione 
triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 91 del d.Lgs. n. 267/20001; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n.12 in data 31/08/2015 di approvazione del piano delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio immobiliare, ai sensi dell’articolo 58 del d.Legge n. 112/2008, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 133/2008; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 50 in data 22/07/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 
approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui 
all’articolo 2, commi 594-599, della legge n. 244/2007; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 43 in data 22/07/2015 relativa all’approvazione delle tariffe dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di 
competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 44 in data 22/07/2015, relativa all’approvazione delle tariffe della tassa 
occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 45 in data 22/07/2015, relativa all’approvazione delle tariffe per la fruizione 
dei servizi pubblici a domanda individuale; 

• la deliberazione della Giunta Comunale  n.47 in data 22/07/2015, relativa all’approvazione delle tariffe per la gestione 
del servizio acquedotto per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 42 in data 22/07/2015, di destinazione dei proventi per le violazioni al 
Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni allegata 
al rendiconto dell’esercizio 2014; 

• il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivi del patto di stabilità interno; 
 
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel rispetto 
dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
Preso atto che le aliquote e le tariffe: IMU, TASI, Addizionale IRPEF e  TARI restano confermate quelle dell’anno 2014; 
 
Constatato che, in relazione agli schemi dei bilanci e della relazione predisposti dalla Giunta   non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Visti: 

• l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), come da ultimo modificato dalla legge 
23 dicembre 2014, n. 190, il quale disciplina, per il periodo 2015-2017, il patto di stabilità interno a cui sono 
sottoposti gli enti locali con popolazione superiore a 1.000 abitanti; 

• l’articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, il quale apporta significative modifiche alla disciplina del patto 
di stabilità interno 2015-2017 individuando altresì  gli obiettivi lordi del patto di stabilità interno dei comuni, dai 
quali va detratto l’accantonamento al FCDE;  

 
Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, il saldo finanziario programmatico di competenza mista per il triennio 
2015-2017 è pari a: 

PATTO DI STABILITA’  
SALDO FINANZIARIO PROGRAMMATICO DI COMPETENZA MISTA 

( migliaia di euro) 

DESCRIZIONE Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

OBIETTIVO LORDO 
€ 144 € 155 € 155 

FCDE 
€   -55 € -50 €   -48 

OBIETTIVO NETTO 
€    89 €  105 € 107 

              
come risulta dal prospetto allegato al bilancio di previsione; 
 
Visti inoltre: 

• l’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 539, 
della legge n. 190/2014, il quale prevede una capacità di indebitamento degli enti locali pari all’10%; 

• l’articolo 5 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014) il quale consente per il 2014-2015 di 
assumere nuovi mutui in deroga all’art. 204 del Tuel per un importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e 
prestiti obbligazionari rimborsati nell’anno precedente; 
 

                                                 
  



Che alla luce delle norme sopra individuate, questo ente non ha programmato operazioni di indebitamento di nuovi mutui per 
il triennio 2015-2017; 
 
Richiamato inoltre l’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal d.Lgs. n. 
126/2014, il quale testualmente recita: “Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la 
competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 
garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate 
alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono 
essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al 
rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a 
garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità.”; 
 
Visto l’articolo 2, comma 8, della legge n. 244/2007, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 536, della legge n. 
190/2014, consente agli enti locali, sino a tutto il 2015, di destinare gli oneri di urbanizzazione per il 50% a spese correnti e 
per un ulteriore 25% a spese di manutenzione ordinaria del patrimonio, del verde pubblico e delle strade; 
 
Tenuto conto inoltre che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle risorse 
provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica; 
 
Richiamati in particolare: 

� l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, con il quale è stato disposta una riduzione di 
risorse destinate ai comuni di 500 milioni per il 2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 per l’anno 2015 e di 
2.600 a decorrere dal 2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla media delle spese 
sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando che la riduzione per 
abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per cento della media costituita dal rapporto 
fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente di tutti i comuni, 
relativamente a ciascuna classe demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267”; 

� l’articolo 9 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n. 68/2014, il quale ha esteso a tutti i comuni, 
in proporzione alla popolazione residente, il taglio di 118 milioni di euro previsto dall’articolo 2, comma 183, della 
legge n. 191/2009 per i costi della politica; 

� l’articolo 47, commi da 8 a 13, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89/2014, il quale, in 
relazione agli obiettivi di risparmio di spesa connessi alle acquisizioni di beni e servizi, alle autovetture e agli 
incarichi di studio, ricerca e consulenza e co.co.co., ha previsto una riduzione di risorse di €. 375,6 ml di euro per 
il 2014 e di 563,4 ml di euro per il triennio 2015-2017. Per l’anno 2015, i comuni . I comuni possono rimodulare o 
adottare misure di contenimento della spesa alternative a quelle indicate purché vengano conseguiti risparmi non 
inferiori a quelli previsti; 

� l’articolo 1, comma 435, della legge n. 190/2014, il quale ha disposto un taglio sul fondo di solidarietà comunale di 
1.200 milioni di euro dal 2015; 

 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Con voti favorevoli nr.5 – astenuti nr.2(Consiglieri Ciracò Fabio e Bilotta Vito) contrari  nessuno,  su n.7 consiglieri presenti e 
votanti, espressi nei modi e nelle forme di legge: 

 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 12, del D.Lgs. n. 118/2011, il 

bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015 ed il bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017, redatti secondo i 
modelli ex DPR n. 194/1996, così come risultano dagli allegati  alla presente deliberazione quali parti integranti e 
sostanziali, i quali assumono funzione autorizzatoria; 

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2015, redatto secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011, 
presenta le seguenti risultanze finali: 
 
 



Tit 
Descrizione Competenza 

Tit 
Descrizione Competenza 

VO NO VO NO 

I I Entrate tributarie 745.401,00 I I Spese correnti 1.407.574,00 

II II Trasferimenti correnti 118.116,00 II II Spese in conto capitale 856.225,91 

III III Entrate extratributarie 630.762,00 

IV IV Entrate in conto capitale 752.703,18 

V Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

 III Spese per incremento di 
attività finanziarie 

 

ENTRATE FINALI 2.316.982,17 SPESE FINALI 2.263.799,91 

V VI Accensione di prestiti 350.000,00 III IV Rimborso di prestiti 506.705,00 

VI IX Entrate da servizi per conto di 
terzi 

239.232,00 IV VII Spese per servizi per conto 
di terzi 

239.232,00 

TOTALE 2.906.214,18 TOTALE 3.009.736,91 

Avanzo di amministrazione           
(F.P.V. per spese conto capitale)  

     
    103.522,73 

Disavanzo di amministrazione  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.009.736,91 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.009.736,91 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 12, del d.Lgs. n. 118/2011, il 

bilancio di previsione finanziario 2015-2017, redatto secondo il d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato  alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, il quale assume funzione conoscitiva; 

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui 
all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000 nonché il rispetto degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno; 

3. di approvare, ai sensi dell’art. 170, comma 1 e dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la Relazione previsionale 
e programmatica per il periodo 2015-2017, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

4. di rinviare all’esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione del bilancio consolidato e 
la gestione del piano dei conti integrato; 

5. di dare atto del mantenimento degli equilibri di competenza (accertamenti e impegni), di cassa (incassi e pagamenti) e 
della gestione residui-art. 193 del D.Lgs 267/2000 (TUEL);  

6. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 
del d.Lgs. n. 267/2000; 

7. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi 
del DPCM 22 settembre 2014. 

 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione , con voti n. 5 favorevoli e 2 astenuti 
(Consiglieri Ciracò Fabio e Bilotta Vito ), contrari  nessuno, su n.7 consiglieri presenti e votanti, espressi nei modi e nelle 
forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



            IL PRESIDENTE                                                                                       IL SEGRETARIO  

      F.to Giuseppe Magisano                                                                         F.to  Dott.ssa  Francesca ROTIROTI 

 

 

 

             

PARERE FAVOREVOLE                          PARERE FAVOREVOLE                      PARERE FAVOREVOLE                      
  Regolarità Tecnica                                       Regolarità Contabile                            Copertura Finanziaria 
F.to come in originale                                    F.to come in originale                          F.to come in originale 
 
 
 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale Visti gli atti d’Ufficio, 
 

ATTESTA 
- Che la presente deliberazione: 

E’ stata affissa a questo Albo pretorio on - line per 15  giorni consecutivi a partire dal 14.09.2015 ,                            
come prescritto dall’art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000; 
E’ divenuta esecutiva:  
X  perché dichiarata immediatamente esecutiva; 
(art. 134 comma 4 T.U.E.L. 267/2000) 

� decorsi 30 gg. Dalla data di trasmissione dell’atto al CO.RE.CO. art. 134, comma 1^ T.U. 267/2000, senza che 
sia stata comunicata l’adozione di provvedimenti di annullamento; 

� avendo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità art. 134 comma 1^, T.U. 267/2000. 
 
 
San Vito sullo Ionio lì , 14.09.2015 
 
 
 
 
                                                                        
                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                           F.to  Dott.ssa Francesca ROTIROTI 
                               
 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

     

 

  


